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Htfiignore Alfredo ©PoveUie ha scri| 
to sulla Bast?ic£i deU'Qflgania UQO 
bî ^pendo articolo, d» cui 4^ iradottO; 
il Valib Segaento: 

iKronfk pubblicò noi 3843 nn pro-
sgramrna ìn8«fficientÌ89Ìmo e coqiin-
«csà la 8tt%ip,#blicazioo0; ma essa 
«vennè^^tutio ad an tratto interrotta 
gè l'opera minacciava dì fermarsi, al 
«ìorqwando nel 1877 TedUbre Ongà-
«nlà, un eaofi6;,jdi conosciuto da 
M^ 

• : N .l̂ -̂ Jfl» i 

;ttìttkdbtìlti che si occupano dell'arte 
J i taÌ i t toa#di biblÌDgr»)fla, pubblicò 
suri nuovo programma a annunciò 
cch*e;n voltìvà riprendere JI lavoro 
«al ponto in 4^1 l > ve va lasciato 

^irolnaente il quadro. 
' « Noi, lo aonfésklùnao eoa tut ta la 

«sincerila, ci associammo dWuttO 
« cuore ,ai concerto, ItHè lodi che si 
€léfó allora ali!indirizzo %Ji*uomo 
«coraggioso^ chp, solo, tentava cfò 
é c h e i pfÙ'trandi editori-deirEurogà., 
< nbn avevano òsato'ò vòlutd fare; 'ma 
«lioi non oravamo convinti della sua 
«riuscita. Nori*èra, infatU, temtjrario. 
« da parte sua Varrischiare una simìltì 
€impresa? , . . ^ . , 

«Nessuna guida'esisteva, 0 ciò, se-, 
«condò la conf#ifione 'd^i sapfenti* 

propritìtario: e dimenio uno dei più co­
raggiosi editori. Dopo Wor lìubblic&to 
iflil^iMitóissime oì^eré, tllqTOMecèrtf^ 

^̂ c,Qposqere il SAio à̂ome all'estero,.ei si 
dedicò ànima e,oorpp„|(l un'opera im-

^ma^tìQt^rLà Basiììca^M" S, MarcOt la 
Basilica d'ortì, òhe ha forbnà'to, forma 
e formerà sempre ramooijrazioiié dì 
«guanti giungono qui; nella città mora-
vigKosa 0 poetica. Re ed imp^firator!^ 
accademie dì belle arti ed alfìlti di 
taHé tè' i^arti del mondo'vollero avere 

costa più dt un'?m!gliaio 0 me^zo di 

Kell'opera dell* OnganJa,^ nessuna 
lìnea Ò̂  dimenticata: tutto eilìustrato 
da dièègrii e da scritt!. 

*̂Alla storia artistica 0 alla descri-
zione della BasìlJcay '̂VaHnò aggiunte 
ìl'^ltóriS'olifiTe''^'quella'rtìi)^ della 
cattedrale. LVpora è éonipòsta di 45 

®ìrflEnolJtogrRQ6^b492 eliotipie e Hi 

guiti da pittore acquareUiMi,. archi-
tótij e incisorr valentissimi. La fac' 

j C ì a t o ^ V ^ p i e , di^iéitk dal flno^W-
iÌMia ^IbertorProsdMJmf, Ka tinà'lun-

h^zza dj:,m. %,^1, ed una larghezza 
r^^Ml. J* "̂.̂  ^> fermo î f̂̂ r© 

subito, e conta molte riproduzioni. E; 
^ dftìiti, in questa SgnrinTOruna ve­

rità grande: qnel caftinte, che, con 
lê  mani*!!» Nlccocftil' e ^ol bà l f e jgL 
sopraHito tirato? su, va là cerca dNinJ* 
8crìttura,mèritroaUeore6chi'Ggli Sacfri 
f̂itìo fino il rovaio; q's'èl catitantó; dWV , 
ia^VÉÉrt^nto-.tftrridere.-:.,:.-^ '̂ •"' ^^^^T 

Portinaia è SI volto d*una vecchia, '( 
ma sbotsatò alla brava: Carne''^Ihui, j 
altro'gmippo cha iì^Supponeache vo-
gli§,,iftHude^»vftnzii a dir l^ | l11f che 

iYcosaj^appreaenti: Amor waifê ^no î̂ la 
faccia d'una madre appressata in'aUb 
amoroROj a quella doK suo bambttìo: 

bSe la fu8s grappai nn'vecAtiéii^^ 
guarda.^n|p?uMMMIad'acqaà'saJita 
ed esce m qu6l!aospressÌone.V. spiritoBafe; 

Fine: nm vecchia che è drsc|fiSjlo 
vdificesa, è discesa tanto in 1ìll5Ì¥**34 
ridtìrtW%re.» i f ^b ì l e mestiere che 
^ E W i « « Ì a | | 0 ^ Jeii' Certo V ideaj^, 
non 8?;moHo alto: ma è vei'a quella 
testa: e troppe donne fanno qùèllf̂  
fine ignominiosa per non divtìhtar'é pidn 
60si dinanzi a quéstg lavoro del Rosso. 

IV. 
Ed ora portiamoci un po'più tn aito. 

•Frugo nello bo'è é'arte e vi tiriicTivò 
an'od^irispirattmi dal ^grtfppl̂ ^«bèijj8i 
sèretóo e poètico dì, Costantino ; Bar-
bella, Intitolato CaVizone d'amore,' 

Vanitone 

-•--.'•'•• 

^eare tu t t^ fàV 
«uttor tutto nig^^^m^mmmm 
«il nostro editore veneziano HI cir-
«conda 4i uomini eruditi, avente cia-
«Bcnno una specialità, che,'come lui, 
«ban'èo la religióne dell* amore del 

I m . . . 
nn osservazione. 

038ervft;|;o Uiia vòlta assieme ^tun 
amico ingegnerB il prbspòtto della fac­
ciata suddetta messo in nioetra sotto 
le'Procuratìe, ammirandorl'esftttezzaj 

_^nMZzmmfìw-xmt\th' con cìsì̂ |̂l..|>fo.-' 
sdoòimi aveva condotto a teircoinPttt 
st^pettda facciata. Facevo notare ài-
ramico ingegnere còme irprospotto 
non pareva fosse velulo da un solo 

^ % 

;a posa, cercKoao cu^ s .^',if^ i' ^-,,-, ,,,,,™. _ .-.̂ _ 
icchìandocgnigiorno l ^^" ' °"8*"','; 'p'enieva di dare. .1 

° " prospotto dolU facciata della Basilica 

«BM^itiaùlà,' é^di concerto con es5i4W»W 'li''>«««.»|e«« ' '8;t»«ti^"«nt9 
« S C W ^ . a posa, cercando co<Ì ^ J ^ ^ ^ ± ^L^t'^i' tH^'^ 
« stantemente, SU 
«9«*'^hlcuriositi i g j W j U M lm«t ì ju i «u«i>»pattlèolWI, ea ^'er\ 

«o^cu^rè §& 'co ra te dai ioJ,fe., ^ „ ^ " , | | | ^ ^ ^ ' 1 ^ ' ^ t u t t o * p , , , , 
, essendo ^oro__per Mjonseg«^^a .««f i ^ l ^ ^ ^ ^ ' S ^ J scorcii. Questgio 

mente: ma fa male 

^ioro zelo,Moro comiffi» M sud ar^- P^^?"^»»^" ô f^^f^ progetto, senza 
«doreregU fa tea eseguire quegli scorcn come la faccmta di mezeo, 
« acquerelli, quei disegnia penna,c|ìa . P r̂ogdoc ms e Pedon furono \ mas-
«ffli ematori hanno potuto fimroiBroMim» cooperatori delia /fcoiftca, ma 
i lòme noi ÀI JPalteo StìM^^o^rgVi \ dopo questi c'^ tutta upa fal«ng^ÌlL 

A 

« originali sono stati esposti raUr'i^no 
«per q«flttro">0 cinque mesi. Che per-
«fezionel che la^ctr^ paziente e aoce-
t ra lo ne'stìoi menomi purticolaril 

« [^rnon era tiM^fbìsògnava tr»-
«dlirfa tutto ciò in crc»moliÌ"^pA? « 
«in fotoincisione; é in m^^SmmJ 
€ aioatra lo zelo iiifaticabiie delreai 

vaìon^i .a|Jìisti, 'quaÌi*ifpi'ttorÌ Risega 
f|, «•due Canella, Qirolto, Gaèparini, 
Ila Franceschi eBonntoì dì architetti 
q W i Moretti, Schm e Pelland%j,<di 
eliotipisti quali iacpbi, Bsrtani e R\-
segarì. 

' È un'opera poderosissima, la qual© 
fa sì che, tìriche n'elle più lontane re 

e torà, e più forse, 'per la cura ch'eglìj^ll^i'-lll^globo, posèa éBSère ammU 
' r a t a q u e s t a Ba^jlipa Piena 4i,CQoaft\SJ 

d*oro e dì marmi orientali, che forma 
l'amiìiiirazione di Quanti mirazione di quanti vengono a 

Siia a iJelizi^rè lo' sbiriWSiihanzi 

ix mette nel rendo^e^fi.verità d,̂ l tono, 
« l'armonia generalflfjja.à';?^^*^ ^^''? 
«Basilica/ per eseóapio, ai ^compone 
«di' 21 tavole^ cfomolitogrsfìcfte, ch6' 
«séno tirate coUiiinnst. tale pérfezioìiei 
«che si crederebbe dì non mfe''^^ 
«Bna sola, ed essie non |ianno la du-
crekza che si rimprovora d'ordinario 
«Àìià fc^omoUtografia: è un vero <<?u»» 

«Così il suo ItlSiÉfo è anche com. 
«piato quWt^è*p:bsaiÌifl6 sotto tuttJU'^ 
t^Wpporti; noi am^^aitiamo c ^ j M ^ 
«cuno possa spigolare in questo vasto 
« campo, ma g-à là messe è'^fa'ccolta, 
«e gii archeologi, glî amatod^^^^^ Ed ora mi piace ii^^attenarmi al 
«ed«lle e«riosuà,p»ono f̂̂^̂̂^̂̂^ quantosu un Lti^ta bizzarro, ma al̂  
« la tore cara BaMl.ca ^\^^'^f > "^^ 1 L t l a n t o s'imptócb e biavo! su tìn 
«noa dolU^e^tre che »̂  compgm^2, | : .^ j^^^ cbe 'fik|Se da '̂ Piife^convenV 
«os t a t a <5'"^^"^'«'^'\*"M9. t n Ì « ^ . ztaWità: che sbona; t^Kilai^^Wppo 
«riprodotto ooo «oa verità BorpWf, ' » ri-
«dente.»--' '-^''''- :-^""' "• "̂ -'̂  ' 

p 
i ; qutìdri ' dei ^nòstri, inaggiorìi*^ qbaU 
Tiziano, ,Veronese/è*Ca,rpp.cÌo. ' 

Lode adunque al Rolerte Ohgania: o 
I facciamo, anche noi, voti perchè gli 

cia scappare il'nostro Ministero della 
Pubblica Istruzione, visto' e conside­
rato che il Museoi4rtondra vorrebbe 
arrì'cciiiVe dì dìvèlVopera le sue gal-
tipi» 

•k; ni. 

afTtittatamente certi lavori in cui del̂  

Keila Sala XX* Bono esposti gli o-
rigiiìQli dell'opeVa colossiile, pubbli-
« ^ a Ferdinando Ongama, dal va­
loroso uomo cosi b^Momeriio dell'artoi' 

E si noli che l'Ongtiusa da direttore 
^el fondaco e doli'anneRRa biwoleoà 
cUcotatìto della Ditta Mtìnister e C% 
librai sotto le Procaraiie, no diventò 

resto, c'ò sempre un'idea. 
L artista di cui intendo „.,.,„.,«, 

Medardo Rosso, un giovane biondo, 
parlare, à 

pieno' di viti' e dif||ftn$ĵ ,;Bimp8iycis 
^ ^ B i m o , • ^' . . , . „ . . . , ' '' ••'• • ^•" •̂ 

NtìUa Sala XI!}** lo scultore Iona 
bardo ha: 5fe la fuss grappa -^ AmoT 
materno -^ hine— Ciì^^àf(t¥a spasso 
— portinaia Q Curné%ltrui. "' 

Il Cantante a spmso fu comperato 

(GnXJPPO n i COSTANTINO B A R B E I X A ) 

Cantano l e ^ l catìtiSitè|gioi«: ' 
GantanoF#il canto, è pace: 
Cantano, « via lo noitì. ' f 
Fiiggo e il ^ m r s F ^ ^ : 
S«iralba,^p'aure^Wllt,:: 
O negli occasi d*òp 
Per le pianare a i colli 
Trema del càiito il 0or, 

Dell'alma, in sdyi^llllnte, 

Come sull'orizzonte 
iani*òa,,.nell!a)beggìajr^j: 
uando avegliansi 4 .nidi 
SI seme stormir 

La'ssM/'edi^Snsi gridi^. ' ^ 
Sembra all'intorno tidlr. 

Oantjin come allacciate 
In una soia, e sembra ^ 
Chosl'alme innamorate. 
Vibrino asstem: te membra 
Si 'fendono, e ilvConcento 
Sale fuso e genul ^ ^ ' 
Come da un sòl Strumento 
Ijfa'^nda in gaio sW- '̂̂  ^ 
,.::CaDtanb ì lieti amori 

Nelle dolci ombre estive, 
uando i giovanv cuori 

Dove, morpìora il fiume 
Lontana e la citta) 
"uando, àÌÌo scarso lume, 
i^it^|:,||lenzio sta. 

Batton nei loro, petti 
Pene colombo raiQ ; ;, 
Nei lor BorFìfi schilfts 
Kispìende l|*id|^|j|; 
Dicono; — Aròiàmo, araiamp 
«Sol, nella vita, è amor:^^' 
e Brtciam, baciaro, baciamo, 
« Di baci ayido è^kcttìlaM 

« àmiaml nelle capanne 
«Noi trascinìam la vita: ;:,; \ 
«Eppur fma,.sterpi e canoe • 
« L'anima batte ardita: 
«Vediamo un orizzonte 
« E, nube d'or, vi sai, 
«Qual raggio in bianca fronte 
« La R|(^^otri*^6iri^:^> } 

a Fra l'opre più modeste 
< Noi trapassiamo l'ore; 
« M,apeileì nostre teste, 
«Ma dentri il nostro cuore, 
«Con impeto improvviso 
«Surge nti tumulto ad or; 
« Ci sai la fiamma in Vifo-
« Ch'arde nei.nostro cuor » 

< Fuor dalla terra sale 
«l i limpido zampiilo; 
« S||ncolo!m^^^pale 
«Al sole^rdFberillo:, V 
« Poi ciìde in mezzo ai fiori 
« E in messo l'erbe î i g'ùt' 
« Splendon le goccio, umori 
« Che dàn là^iroveotù. » 

. , ^ , • j . • . 

« Lî  giovinezza all'erba, 
« A.Ì tfqri I» freschezza 
« Dona ir^bcciar : siiperba 
«Si fa di giovinezza ' "'' 
€ La rosa, e la vliola, 

j 

« Sotto il goc^iante =gsjj 
« Il mito occhio consola 
i Volta' p i d ì l l a al ciel. » 

^ : I L 

^ C()6|,|^<^JaI fonde 
«Del nostro cuore il canto 
« Ci sallwngo e giocófìdo 
«Dimentico del pia'nto: 
«Come da un'urna ei scende 
«Dal nostro labbro ognor: 
« ^ fìhf l'aspoUa e incende. , 
« Sente" iìllrssarsi' il fluor. ;© 

I •• 

Quando ne giunse tsul Teveit*!! 
voc'èi fu una mcravi^Iia,^nessu 
voleva crederci VI'un l^Urò ihter-
rpg,ava. " 

Che cosa fanno là i nostlf^fra« 
telìì ?̂  ̂  fii-tìri' richiedersi CoM' 

- ^ ^M^ 

' ^'-

J ) 

tato. 
Ed una voce replicò: il succes-

' «Sono memorie antiche 
« Nell'alffle ribollenti: 
s Sono parole amiche ' 
«J)|nnJofep^f^ar#oV cocenti: 
«Sono ò^eranze balde, 
«Sono giocondi dì: ' 
« So'rio promesse salde 
«B*«n cuor che non menti» 
' « pur f'anima soìetta, 
"̂Chei il n'òstrS canto ascolta, 

« èomé dà'̂ 'dolce e' shiotta 
« :0^oià nel cuore' è còlta: 
«tìa sogni li canto piove 
a Nella trama gentil, 
^ Qioìo fa tando HÙbve 
t'flr epein^ giovanìKif, 

Òantan co&i: Xa.eera 
I canti lor r&cconhiì: -̂  
Ed è fra IJombra nera, 

. 1Ì>olce W-fraaciar di foglie. 
Dóman raime dei cantt 

ìdesteralìe il sol: , 
m vivide e fragranti 

ero di Cristo. La sua bianca vesto 
st^rà là̂  circondata dalle rpsse dep 

• . i • 

suoi ministri e non potrà più dire 
di non èstere anche un Re eìfet-

Tuttfi figli dPRpma esclama-
rono : sia lodato Iddìo! il suo 1 1 

•SI 

sto è la! dosi^oi saremo veri èa-
roni in caga nostra f • 

hi, 14 ,̂  

r* M i 
X ' 

. y 

• I 

Rfp'gfiiaranDO 11 voi. 

Venezia, 3 ottobre 1887. 
Hi'! 

LUIGI ViAKEtto. 

Fi! iii>i'i 

I " :^r,i\ 3 i i^-u 

Qui un buio ottenebra F aria e 
là mente: il profeta.iiulla piti vede 

nufla seti fé. . .:.••.-. 
È giunto -é^^esclama — il^^uc 

cessore' dèi pescatore di Galiiè6 
vada al fatidico Giordano, se 
della stia religione; ma sernh^ 
anteponga rimanere fprìgiotiiero 

d^l|e.sije suntuose abìtudini.;,|||ye 
essére *Wèn^prezìosa la sua prigio* 
ma'e-falsi r lamenti : 

Oh ! le misteriose vie del 
gnore 1 

j ^ ' 

t? ìu 

il 

I - •-

U 

di Cam e 
è dv^fet erano Jn" subbugli^o, e 
icia^cunb voleva esS0j(#i)àdrone iri 
casa degli altri,; pur dicendo cnq 

Li 

Scrivono da T^^tti : " i 
Alla nostra fabbrica d'armi è te? 

Furono fatti in soli 12 gìornìi Hanno 
una forma elegante ©svelta, benobi 
atti ad inhiìstarsv pQ] .focile come 

elisimi, di acciaio,^unissimo e forano 
benìB'siraO'lo sc'udo '̂abtSòT^%^»«'̂ -;'̂ j';;.,̂  

Anche neU'flCCiaieria sono termìriW' 
1 (oftinii^deatinatifipire per l* Africa. 
Mediante un meccanismo si allargano 
Sino a. 5 metri di lato, anche dentro 
possono tirare comodamente sino a 20 

f^'SSMàtirD'M^aitì^'jjàrièMmo puir ess^ 
ricevono appena uria leggera impronta 
dalla palla ijél'"wHiorlìi •> 

/Ventiquattro Soldati dal genio hanno 
ricevuto dà ufflciaìi superiori l'iatra-
zione per D|p'^ggiarli, ed eaai soldati 
verranno mandati î fi reggi^oentiilfif 
spettivi del corpo d'Africa per l'ìstrb^i 
iìone. 

ii 

cas propria. 
E ìtqapo dei credenti in Cristo 

y^ìev#*e^se||j,,Pe e.^i 4m\^ pjri-
iero, pur dìspòWPndò di tutti 

gli 
ie 

cìdaronÒ'W- discéndenti dì Poma 
che avevano occupati gli sbocchi 
di' quel mare., attraverso ai cui 
tnarò'si eràWfuggiti alla scbiavitìi 

Aronne. 
% '(Mi'Wm di" Roma valicai 

:- • ' " i "^ Y . ^' - l - ? l ' V • ' . ' •» ' •• '••- ."•=' 

intanto i monti es* addentrò verso 
il man;e,,̂ c»r(ìjico 4el|: ,a^to « t 

.paesi del Yendì e s'abboccò 
capo dei discendenti di ArminÌQ ĵ̂ . 
detto ruomo dai tre. capelli in 
t e s t a . ' ^ • • • . . - , > • . . 

Egli disse: stringiamoci la inàno;' 

1 . 

•m 

•^ 

ne ha seooltì 
Invecchio Trionarca gérrhanìco ;ìtt! 

- - 1 ' 

ETaltro gliela strinse #̂ ^̂ ^̂  
^\.'ìì:. 

• 

rono m conraDùlazione a trattare 
di tutto. Nessuno seppe, tranne il 
Smnore, che cosa si siano,detU,.,, 

Ma dal lido della sirena Parte-
iiqpe si apparécchifpiQ^.^avì ed 
arrfflii, e ; tut t i -di^ro: vanno a 
vendicare i fratèlli caduti, . 

1 fuocMiaawouo; le navi sai-
paitfei'; tìWtllW^^cÒ^ ir Voto di , parònoi' avevano seco ir voio oi 
tuuÌ'"M fratelli riinasti in patria, fiv 

^ ^ t ó s à r i n o a l i i ™ Citerà, ^vo-
revole iu poppa '}\ vento. 

Poi sostarono ; s a l u t a p n o \ | d i 
dì Soria KeìU di popolose cfttS,es 
<y bibliche memorie. 

Alto là! si gettaniilpgppre. 
Sbarcano e si odono ĝlì Inni di 

'tiuovi crociati a liberare Solima^ef 

1 .^Nazareth, tomba e culla di Cristo. 

Dal giorno della sua nascita, vide 
scendere al sepolcro 6 Papli 8 Imp 
ratori, 5 Suitani, 49 Eo,21 Presiden 
de|f»Iì Stati UoTtlid'Amtìrioa. ; 

Pio Vnr, Gregorio XVI, V^o 1X,_. 
• '/mpeWfwn; d Augtriajv Francesco l 
e Ferdinando 1̂ ; der^f«;$nce#;*^NapO^ 
leone 1 e. Napoleone l ì ì ; di Russif^ 
|*ftolo I, Alessandro ,1,, Nicolò I o Ar 
lèssaVidVo II. 

SMiam: Selim III, Mustafii IV, 
Mahmtód^If^bduI Medjid^lf Abdul 
A z * z . ' ' ^ ^ - ; • . ; • — • ' • • • ^ ' • • • ' " . . ' ' • ' "̂  ' • '<•• 

Re: di Sardegna, Carlo Emanuoìé^ 
Vittorio Emanuele I, Carlo jFeHbOj-
darlo Alverto e Vittorio Émknù^lft||; 

: di Napoli, FerdìnBndòlV'Gioachinb 
Muratì^FraDcescó^ I é Feirdinando 0 ; 
di^Prussia, Federico Guglielmo I, ! | 
e HJiidi Annover, Augusto e Qìprgio. 
^ . ; del Wurtemberg, Federico 1 © 
tìufilieimo II eli Bavìora, Msieéimiliano 

' Giuseppe I, Luigi ì, Massimiliano ì . 
Luigi 1!; del Belgio, Leopoldo I; della 
Ve8talia,,Giro;iWó; della Grecia, Ot« 
tone I ; d*liìShiHerra, Giovgio III^ 
Qioreio IV e Gaglielmo IV; di Frah-

*iSayitfÌgÌ''^Vin, Carlo X e Lnirì Fi-
Ujpt';t:^ Svezia, O p t i t i IV, C a l i 

• Jy 

. ) • 

f: 
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XlJIs^arlo Xtt | tParnadoU6),0icari 
e ÓaHo XV; di Danimarca, Cristiano 
YII, Federico Vl.^risliano VlHl Fé-
dorico VH; di Ì p | n a , Carlo IV e 
Ferdinando VÌI; Giuseppe Bonapattg 
«d Alfonso Xi l ; dol Portog|l)p, due 
ve ed una regìaa. 

Preèidenti degltBtati Uniti 21, da 
Giorgio Washington ad Arthur. 

[ -^ . 

^=1 il 
A proposito di ciò che accadde 

giorni sono nel OanaU di Suez fca 
marinai fra a cesi ed italiani, e ieri 
da noi narrato, ecco un aneddotóĵ i? 
Sion vecchio: 

Quando, la squadra italiana, detla^^ 
•quale facsva.pàrte la Vittorio .Ema-""' 
nuele con a Ijordo gli allievi dtill'Ac-
cadomia Navale, giunse nel porto di 
AÌgieiri, il console italiano, recatosi a 
fcordo, prega^ilmirflglio ofeiMion la^ 

lliise. andare à terif̂ a'̂  nessuno del-
Vequipaggip, poi contegno oaUle che 
probàbilmente avrebboro assunto ji« 
franassi. 

E rammirttglio promise. 
Se jnon che, verso sera, parecchi 

sotto ufficiali francesi si recarono in 
barca fio presso le navi italiano, e si 
abbandonarono a v^xiSi^^phàrivari che 
aveva le^migliori iotenzìoni^jnaultato 
ne . Utìila ĝ ual cosa ramqiiraglio La—̂  
brano ai ìàmsnlÒ per mèzzo del corn^ ĵ 
jDQendator Palumbo^i.con l'àiiimira|!lif^^ 
"Vancese, il qtìlìe rispose; c^^,nóip^^|e 
ne impensierisse ; qjigi buoni giovi ;f 
notti avevano forse aliato un pò* il 
gomito, ecco tutto, 

Allora l'ammiraalio Làbrano 

TM 

gU 8ptìt||jtori rimasero questa volta 
Bod disfai ti ss i|^^ 

DifàW: la commedia adattatifisìma 
venne interpretata assai bene; tatti, 
indistintamente, fecero moatra'li aver 
ben compresa la parte rispettìvamoute 
sostenuta, e sepperp riprodurre le 
scene in modo ohe, per dila|tanti non 
provetti, sarebbe stata soddisfacente 
anche ana meno accurata esoenziono* 

Là farsa vtjnno replicata fra la con , 
tinua ilarità del pubblico, che si di-
moatrò assai soddisfatto del tratteni-
Woto offerto dai dilettanti di Vigo 
novo. 

Non faccio nomi, sembrandomi in 
ìjÈ.tutti pari il merito; solo dirò che Ap­

plaudo loro di cuore, © non solo pef 
resecuzio||^ ma per qu|U&.apirito di 

.fojn.oor%j(||||,,<jomp:|^È^ 
Bce e ohe fa tanto bene fljfarftto dy 
tutti. ' X. 

m . nini*.iiaji*iinBiii 

^m 

;i\ii!M-f 

i 

•fuèl^l^A 

c H W 
tór in rassegna Tectuipaggio, co^c^8| | | 
ai marinai licenza di andur a terra 
« !i ammoni dì nontprovocare RQSm 
suno: soltanto minacciò di punire con^ 
quindici giorni di pane e acqua, i|| 
primo che tornasse con ta testa rottaL 
• l marmai scesero a terra, non „ |g |« 
?ocaroao nessuno ma dettero Botla * 

_ • j 

Sia orbi a tutti ì soit'uffìciali ffìncesT' 
che loro capitarono sotto ai pie4>,'̂ ;̂ '̂. 
tornartìnò tìécpijdo rammonimento eia 
8ouno con la tèsta sana. 

. • • I . . . I _ 

L*ammìrflgHo francese non mancò 
! reclamare airanrimiraglio italiano. 

—. NoiQ se no desse pe|^|ifìo; quei 
bravi giovinetti avevano alzato un 
pò* il gomito, ecco tutto — rispose 
rammiraglio italiano. 

;:f% 

4 ottobre. 
, • 

• • - b 

lo questo simpatico paese regna 
%ovraaa la concordia,f*ì,orì? sera dal 
soliti dilettanti dì questo Comune 
Vanna tllUata la commadia in 2̂  atti 
'Vn viaggio 'pei'Wféar «log'lie del si­
gnor h. Muratori a replicata «l^ifarsa 
Filomeno Filomeni del signor Gam* 
binosai. 

Se nella passata rappresentaEÌonQ 
questi dilettanti riuscirono a soddi­
sfare il numeroso e sceltQr'̂ rpubblico, 
a giudicare dagli applausi dì ieri sera, 

•-:i 

M a s s a BsliporSsre. ~-' Nî I 
cprr. vi B>rà il l̂ ŝî cMÙo della lo­
calo Secjotà operaia maschile alguate 
sperasi assisteratmoj oltre t depuTati 
del "collegio, gli. onorevoli SanÌt..,Se' 
^•^lh<%l^R4l^a CiWftHfonio Mafd,, 

il posta gentile e forte 4l|U'̂  de­
mocrazia, Ftìlice Cavallotti. '~*'* 

K^ìeve d i Ca^^^M'o. •— Una cena 
,̂ di addio venne daU sere or sono nella 
fSèlla sala dclt*aÌbMrgo «Al progres-
sokJi, all'avvocato Edoardo Niftlli; 'cKt* 
dopò averMWflÌ%i,.ua,janno il gom- ; 

'^•missariato dol Distretto, venne t ra- , 
sftìrito alla sede più importante, àt 
Vittorio. 
„ ,Por4l©Ha®ii©, -« Un vaporetto -

ideila regìa manna arrivò uno alla COŜK 
^8t^I8l^JPpg^ff«ÌliMscandaglÌare, di-̂  
l i p , ì bjssi fotìdi dei fiumUgl)^ero,| 
Vìnca, Rifacendo il Noncellodeve an** 

«dare pella Livenza, B PortobulTolè. 
B«rà . -^ Il iSà^i saranno grandìB 

feste di beneììceàxa. 
—' Molto a proposito VAdrlalico sol* 

leva la queatione della Viira Nusio«! 
naie usufruita da un privato. 

lif©5s©ala. — UnafeàMéiÒhe dèlia 
squ&dra ptfmane,fit6 italiana, compo­
sta QOUQ corazzale Affondatara a P<^r 
lestro e dell'evviao Agosìmo Barba^ 
rigo ha lasciato iermaltina alle nova 
il ptĵ f̂ l̂ di Alberoni fi^Cto il comando-
dal conuammiraglio comm. Emerik 
Acton. 

Queste ir© siavi non vanno diretta­
mente ^i^Napoli, COO30 credevasi e co­
me è ^tato ordinato per \^ altre cĥ e 
partiranno da Venezia di giorno in 
giorno. Essa àono dirette verso U aó-
r6ll%i*lwtria e toocherano Pirano, o 

a tiums ed a Lusj. 

umi ciale 
< = = = : 

•*^-',''*-i-*an 

MnitR» — Siussera deve avortìi luo 
go a! Teatro Sociale d'Esie ì*ultima 
definitiva rappresentazióne jleU*vÌ»dtì 
in beneficiati» all>sii3!jì|^^^artista si­
gnora Isabella Meyer, la quale ese­
guirà pure, doRO l'opora, sul violino 
Bei'ceauée Q^^Qtwùita di^De Simone 
e Canterà pure la Romanza : Si «OMS 
n'auuis H&n Q. twe dira. A ragione 
prevediamo un vero Spattacolone. 
^"r',Sappiavr.o poi che l'eaimia signora 
Vittoria Frtleonis, fu scritturata pel 
Teatro GjxoUhaVaJv Bologna por darvi 
l'Aida ed il Lohengrin, ove senza 
dubbio deve ripouaro vori successi. 
-e «nticipinmo la nostra congrÈìtula-

iiòni; nella adtìcia di presto udWla in 
Padovu, ; 

l.» Meyuripoi è noto esaere scrit-
fturata pQi\VOtello di Verdi al teatro 

^̂ dì. Modena; gli angorìì all'esimia ar 
"''lista sono superflui ; essa segnerà uri, 
ujiovoHtionfo al tanti por cui è di­
stili tt».̂  . 

• fSsiiVfl^t*- Oi.;scrivono; 
Il corrispondente dell'i^^GrteoÀL. 
'̂ ra di « y t i i v t^^^p a pubblico 

•'im 

esi 
>!•&!. 

per le sue porbdilerio eli nuoyólSpnìo 
cho va scrivendo su qnol periodico. •{ 
; Per darò UTÌA palliqa idea basti se 

•- -J.=Ér^Ì 
'I 

• 1 1 . . » ! 

\ - con ^ • i i ì . • i ^ • isss!Cii-ir- due. 

w^ 

é 

an 
sìnpiccolò. 

Molti giorni fa, quel corrispondentia,.^ 
ispirato non si sa da quaV idea, sup-" 
ponendo che l^^iSocietè Ginna-stica 
dì qui dovesse fare una passeggiata 
e dare poécià anche Un saggio a Bor 
volente, ŝ nn|u.PiCÌà la no.ti,̂ va fìsaandonov 

, per di più irgiorno dell'immaginato 
spettacolo. : 

Il dt'appresso avendo Haputo che 

î glia dall aderi'̂ ®^ '̂ ^^'^ desiderio ret 
tifico con tutta indifftjrenza e con la 
soHu frase cho per imprevedute clr-
^datt%za si rimandò a tèmpo'ìhde* 
H»'CO»lP ogni cosa. 

Udita adesso lasQConda che è però più 
marchiana. Nella sua corrispondenga 

27 p. p., pubblicò senza che pri-
^È^Aiv. 

ma ne avèssflilgtio essersi diffejiìM 

ft 

là conftìrQnz|,^^quftl0"i% su che sog­
getto?) del aig. Baso Marco. Ammesso 
che sia stato uno scherzo, che cosa 
sÌMhâ â dlfril? 

La si feijca adunque uiaa,,,jbuo,M 
volta con questi parti da malate fan ' 
tasie. 

f!--

-'' 

&-
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(tf 

lyii^^^^-' 

Maccomandiamoa tutti i nostri 
conrispondentì tre cose importan* 
tissime: .? 

La, brevità 
La chiarezza spi<^jalmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre, 
^^^Hi^ (yì^ginaU scritti sopra una 
sola facciata delle cartelle. 

•aTi^% ^L-
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' L a siguora Dàudierne non aveva 
laesBo piede a terra, ma la vettura 
l i o era più allo stesso postò, ^j^aan-
data a sostare dall'altra paftè dello 
spiazzato, il pl4 lontano posaibilò dal 
luogo della caccia; e la compassio-
umoU castellana della Germonièrs 
«ra e&duta in guisa da voltar le f̂ patie, 
m carueflei. 

Dopo che Ilii^lgW'se tt'ara andata, 
la scena del capriolb spillante sotto i 
tenof occhi era si^ta per rìonovarsi 
dìie volte, ed essa npa voleva più a-

r Z 

sporsi ad absìfìttìrvi ^uo malgrado. 
$aU'orìo del boico continuava, il 

ftìoe© di ttla. 1 ìevatori avevano ter 
mxvàXiì il loro compito, e lo poy^tp,. 
%mi\é à'à, loro eacciate venivano tutta 
atterrii© tt gettarsi tra' pi^di dei ti­
ratori cìi§ tà%ikiuuuiiì le hìmgh'AMxuu. 

AUVi?do steetàu ammiiuava quaii a 
©gol cólpo. 

Qa î̂ tg GQacello mmìmhs^ quasi a 

. • ^ ^ l ' n ^ ' ; I 
••wimJ.^l^i'i — ^ * 4 i i l « i ^ . t d ^ - i V I 

|it43réKira':<leII& S i t u a l e eie--' 

ottobre si apriranno in qnosto Co*,;; 
mune le Scuole eìeraentarì maschile, 
fdmminiU e miste, diurno, serali e 
festive. Le'^iscrizionì pei fanciulli e 
par la fauoiaUci -î icfti gtsnitori chia-;. 
dono « • • • i r « W t « ì > r o v V W f ? Ì | 
tuitamente dei testi e degli oggetti di 
cancetlarìa, seguiranno nei giorni i5 , 
17, 18 e 19, e per gli altri alunni e 
pepiVe aUra alunno dal 25 al 31 dalla.. 
ore 9 ani, a- feezztìgiornQ. 

. . , - . ; • -

--'^y<f-'!^->fl , 

••^lih^ì^^J^^ 
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un capriolo,che essa avrebbe f^tto in 
pezzi se avesse voluto. 

Fortunatamente, la c%faefìcina vol­
geva alla fine. La l intf dei persec^u-
tori si accostava. ^ij^^edevItnWi'lcDmb 
gli alberi, con Ruggero Pontac alla 
testa* 

Giunta in fondo alla scesa, Lorenza 
si tappò le orecchie e voltò 'll^capo 
j ^ . t r | | » e lo f^9^mm. e Sfidar 
dalla madre. 

I T 
^ • 

— Ddcisamente — le disse la si* 
gnora Daudierne^ ;̂̂ is<queBto mi ripu­
gna e non vi ag&ìsterò sino alla fino. 
Al primo intarmezzo di questa ubbo-
minevoie tragedia chiamei^ò Germana 
<Sr«tericondurrò con te alla Germo-
nìère. Quei eignori faranno benissimo 
a meno di noi. Ma senti? 

— Che cosa? 
— Delie giid* ! 
— Abf signorè^-Iddio, se qualcuno 

dei nòstri avesse da oo|fÌj|re qualche 
pericolo..* chi sa che quella gente non 
abbia levato un cingiìalt».... o un 
lupol 

Ecco q|||l che era accaduto. 
Oli illtiml caprioli scappavano e i 

caecillori t^t^^^vano contro ^pi iitfa 
ultima Efalva, qui^ndo la vocO' sonora 
di Ruggero gridò: 

-* Ctjrvol Attenti, non tirate 1 
h% raccomaadiìziouc uoa ora iuu-

'Ì&. 

-t. 

disgustare Qermana,-.|(4e era già ca-^i^tile, giacchè'4uello era tìno di quei 
pitHto più di unavoltadi risparmiare momenti psicologici nei quali i fucili 

sparano da sé. 
Il cervo si era levato tutto ad un 

tratto di %|do,ti^Qtti macchioni dove 
ip^rpliV^ senza p^Èctì^^^ di tutto 

iquel •Wi?£tÌStt^%on sentendo l'fb^' 
baiare di una torma di cani sapeva 
che non era con lui che se la face-

^^vano. 
E 

Ma Rugfĵ ero Pontac essendo stato 
li li per andarglf^dÌo8B0,rRhjmalesi 
era dato % correre, senza per altro 
aflVettarsi troppo ^ sì avviava per 

^sboccare dall'angolo ostorno del re­
cinto. ^ 

Stava.dunque per passare succia 
slvamenie sotto il fuoco di tutti i ti* 
PMI^Iif^^Ptìttfcac, che^aveva pecĵ 4|e(̂ -
mente ricooosdìùtb 11' corvo anoun-
ziato da luì prima dellu caccia, non* 

i'flii'coateutò di gridare per far cessare 
il fuoco. 

Diffidando del sangue freddo dei 

Si ricorda ai genitori a tutori Po 
biìgatorietà legale doirìHtruzione è le 
multe cui per conseguenza sono sog­
getti coloro che vi maocussaro ; l'ob­
bligo incomincia dagli anni se». 
^̂ f̂ genitori, il più prossimo parenta, 
0 il tutore dovranno presentare i fan 
ciuUi ali* iscrizione. 

Il; Comune provvedo, entro i limiti 
fìssati dal bilancio, alle alunne e agli-
alunni veramente poveri iscritti nelle 
scuole di grtìdo inferiore ed ài vera­
mente poveri del grado superiore, che 
^anno riportato 27 punti su 30 negli 
©samìsî di promoziono del due anni 
procedenti o non meno di nove da* 
cimi nella condotta, ì libri e gli og 
getti di cunctìlioria sopra^èlenco pro­
dotto per le scuole di cittàJaUa Di-

ìprii e per quelle 46Ì suburbio dal 
màésiro o^Jalla maestra rispettivaè^ 
conaiUjndìcflZÌone della contrada e del* 
numero della casa in cui abitano ìm 
famiglio dai fanciulli e delle fanciulle. 

Nel giorno 20 eorr. oomiucioranno, 
a medesima fQ|^|Jegli esami an-

PBl!̂ #j8M esami ìii riparazione e di 
ammièsione. Per gli esami di ammis­
sione gli aspiranti noa sono tenuti a 
dar prova di aver fatto un corso re­
golare di studi. Questi esami segui 

Lo domande saranno presentate alle 
rispettive D-.rezioni in carta sanaa 
bollo prima del giorno 20 corr. L'a­
lunno 0 la alunna che nell'esame an­
nuale non abbia superata una delle 
prove a voce o in isLcrjtto, ripeterà 
l'esame Ijiv ambedue. 

. Nel gipfoo stesso a^r|i |n^kogo gli 
^^Wtói^i i^ l l^ If sciiole del ^Surbio. 

Le lezioni nelle scuole sorali avran­
no princìpio iil^giorno 25 corrente;!»^-
nelle festive il'giorno 24 dello stesso 
mese; nello diurno il giorno 3 no-
vembra p. v. Si fis6e|UiJ|sit9 prima , 
III giorno dell'apertura della 8Cuo||' 
maschileya^paganbenlo in Via'Teatril 
Concordi, Pala?.zQ Oblzzi. 

flM^o® C!iwl^f9. — Tempo ad-
dietro Italia di Milano scrìveva chel 
a direttore nel noiJtro Museo Civico 
aarà nominato l'afirUrbani De GheT-

1 " - . - ' ' 

tolf di Venezia e noi dicemmo co-
me il giornale milanese aveva sparsa 
quella voce. 

Adesso l'^(lriaiEico^^ooc'Jpairidòsene, 
porta le seguenti peirole di smentita: 
Esso scrive: 

« Ciò non è vero; anzi non fu nem^ 
meno aperto il concorso a detto 
pesto e nessuno si sogna di- aprirlo. 
IISIS aprìfeiino cfW^te fa l^bbl i ; 
cato dal nostro muniGÌpi3j|J|^vM di 
concorso, chiuso il 31 maggio dotto, 
a tre posti presso il preii^omìnalo Mu 
seo, cioè di*«econdo assistente, di 

^ ^i.^^ ' 

à, 

1 . * . 
,^i 

applicato e dlstributoWfì concarreutì 
sostennero l'esame relativo; ma il 
Consiglio comunaio non ne ha fatta 
ancora la nomina. Per quanto mi 
consta, il cav. Urbani è tra i concor­
renti ad uuo dei sopradetti tre posti. 
Questa Ò la pura verità. > 

Noi perù confermando l* esàtfSzza 
delle notizie dériMdEHaèico pl into ai 
potìti/aperli oggi a concorso, noggiun-
geremo coma esse non aìeno punto, 
coma a primo aspetto aombrebboi ia 
opposizione colla voce diffusa dairi-
tolia. 

Questa difatU scrìvendo che T Ur-
bini isarà tiominaio a^g^el pósto par­
lava pél'Muro e il ftUw^OkJ spiega-

L'Urbani diifatti conccWoggl bensì 
a «no 0 all'aitro dei du^, principiU 

sposti, su cui oggi:^%;,'iperto il con-
incorso; ma sta ilTaUo^chatik profes-
àeor Gloria, dirfUtovo, chiesa il CGUO-

camento a riposo, e,, crf4^»p, gli 
sia stata anzi liquidata la i W ì S n o ; 

¥ 

il posto di dir^tto0 sarà quindi da 
t^leWplrsi ben presto. 

^^*^?Mt! * * a» «8̂ 0 p^ lMl l^ i^a l -
mente aspira l'Urbani a crede av-
vantaggiarsene fiu d'ora acquietando 
intanto un posto secondario, cioè uno 
di.quelli fra cui oggi è aperto il eoa-
corso,/Sappiamo 'Che egli aasai si 

.inaiieggia per mò, 
the egli riesca poi sarà un altro 

paio dì maniche, tanto più che nfla« 
erOî sjB tìemmeno BI»^ 

Ili. 

rà nominato ai posti vacanti dell'at­
tuale concorso. La mira ultima però 
è senza dubbio qnnlla Hccanaata dal-
l Italia come noi oggi la complotiamo,, 

Bsaual , e d a l t r o . — Scrivono 
alla Venezia: 

Alle scuole secondarie è incomin-
'a'1à sessione autunnale di e^Rmi. 

E'iin corso generale di lagni poi tema 
d'italiano proposto ai Ucéandi del Li­
ceo, e le lagnanze non sono in^iiisti-
ficate. 
^ '̂L'UEiive^gJià sHtprità, come il eo-
litOjA^i^^primi di novembre. Il cav. 
Augiisto B'ghi professore dWìtca nel 
nostro Archigi^aaio fu nominato so­
cio córrJspoiuffnfe deirAccademia dei 
Lincei-
, ; lM"^É)^s3fi«ftlÌVa» — Fu prolan-' 
gala l'aspettativa 4 | te ;p^ . Antonia 
BonpiBì, procuratoro dai ,Rtì presso si 
Tlibunale oivileeiCÓrrezionale in Reg^ 
gio dl̂ %m)lia._ 

morto a Vicenza Sarafino Formentoa, 
nij;|g|e dallo storico; Francesco ; era 
cii^Uaitftlh'ne e da qua:lche temj^^ 
ebete. 

Però fino dal 1877 aveva fatto uà 
te.stamento, che va ricordato per la 
sua bontà, ma ancho parche si ricorda 

;^fi 

»,• 

LyQ^'^i^^Wf: 
8U0T":;^Mj|àti, per meglio proteggere 

%.Vi:;^4 • ..r 

il re dilla foreBia,^,irtdÌsde a seguirlo'"' 
al lìniiBo ginnaalioo, rdUoraWò «ti 
pieni noUiioni l'avvertimento di non 
ifiare. 

Tutto andò beue^^mulle primo- Il 
cervc,:iftbi|gÌÌÌìè a destra perchè i 

m^ 

battitori W l f BlMno a sinisWi venne 
a passare a trenta j^asé dal signor 
di Pommt:Val,a venti passi dal signor 
DiìUdicrne a a diaci pu^ î da 0cr< 

m%a|,J quali tutti si condussero be-^ 
hissimo. 

Il cerve andava difìl i^^ìWlfredo/ 
appostato a trenta metìiiSpiflì'oltre, 
e si vedeva bene come si avviasse 
per saltar sulla strada e di lì rimbo-

Qfea* ;̂taUica,J |̂aìgliai:|̂ ,̂ ^^^^^^^ 
vecchi è'l*a^ccorti,gÌi sarebba.riuscita, 
^ma era scritto che la giornata sa­
rebbe terminata con un dramma. 

Proprio mentre il cervo stava per 
oltrepassare la signorina Daudierne, 
parti un colpo di fucile, e l 'animai^ 
ferito alla spalla einistra,.ti fermò di 
botto. 

Non vedeva T iraprud'ente Alfredo, 
cho aveva tiruto, ma vedeva Germa-

' I l 

na, e piombò su lei a testa bassa. 
La sarebbe stata finita per la po­

vera ifVKilzxa 80 essa non , avesae a-

- V - l ' -

f 

vuto la presenza di spirito di ripa­
rarsi diolro il tronco di faggio'%tì^ 
tenevasi addossata. 

Il cervo, che nella foga l'aveva ol­
trepassata, voltatosi e tornato indic-
0^t'ricoinltliiò l'attaooWtìri maggior 
furia. 

Alfredo aveva affatto perdfCTlt te­
sta ; di Pommoval ora alì^Ttra estro­
s i t à dolili linea e il signor Daudiur-
5 |̂i cha si trovava a tiro, non ardiva 
di tirare per paura di coglitìre U ni­
pote. 

E poi il Buo fucilo era e 

k 

4 
' » 
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piombo buono per ammazzare anca* 
priolo, ma troppo piccolo per ucciderò 
un cèrvo. 

Germana continuava a girare at* 
torno all'albero. Quella manovra I» 
era riuscita, ed era il solo caso dì 
aalveaza, gì|Cchà sé-èssa avesse peti-
sato a foggi^'e, la bestia l'avrobb^fàg-
gionta d' un salto. 

Il cervo sì ost1lài%inseguirIa senza 
frutto, ma ad ogni attacco il suoiat-
peto lo portava mono lontano, e tor-
navtt più presto alla carica, mentre 
\k farza deimag»zza andavano esau­
rendosi. 

Già i terribili ramfVàvevano sfio­
rata ed ossa se l'era cavata con uno 
strappo al suo vestiario bretone, senxa 
perdersi d'animo per questo. 

Disgraziataccente le sdrucciolò il 
piede sulla borracina, e cudde. Capi 
allCrà di essere pérdùtay|](ia prima di 

'*ÉWll1Ìere gli occhi per non vedersi 
porturei^il colpo, scorse Ruggero Pon­
tac che accorrava. 

— A mal -^ giMò Germana eoa 
r • 

flevol voce. 
Per gli ópettsy^prl della scciW pau­

rosa ci fu allora da passar un mo-
monto terribile. Ridotti all'impotenza 
per mimco d'armi e di munizioni, 0 
paralizzati dulTomOKione, osai capi­
vano Che U tenente Poatac «ra il isola 
in caso di soccorrere GorMna, 

•-M 
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\i\ esso della nostra tJìWersìt^, poi-. 
che provvodtì che ulU stessa vengano 
juafttenutì due o tre vicentini e ciò 
colla rendita di una sua casa (L. 2000) 
efie porció a légatpfJ com^n^^i Vi­
cenza. 

Del resto tutte lo altre sue dispo­
sizioni ttì3taineatarie sono del pari 

ĵ providenti e b^nt^fiohe e noi le ripor­
tiamo per far risaltare la bontà del 
suo cUore. 

NoiiuRio, che salvo lo pochiis^ime 
primo e (iovofose, sono le;altro tutte 
a fuvore di htituti della sua Vicenza. 

Lastìfò 1000 lire ad un parotite par-
rocy, e L. 250 al giorno alla serva sua 
«he già.ne ha 1;5(}. Uscìateglì da(Ì|, 
sio Forhnooton; L». 300 perchè una la-
piàe allò KÌo pure vonĝ i murata nella 
saia doU'Accademu Oiimpicii; L. 2000 
a favore deii'Aailo di Carità per l'In-
funzifl;'0. 2G00 al ;G aVdino d'Infanzia 
mékS If',2000 a! qiiljegitì F M Ì B Ì Ì 
t. 2000,alia Seziont^ronicì d'éirÓspi-
lalo OivMejft'L. 2000 ai convalescenti 
che oacono dalrO-ipitaìe Civile e non 
possono lavorare subito, da darsi fino 
all'esaurimento di detta aonorna a 10 

Jire per volta; L. £00 ai povori dì S. 
Michele, sua p a | j ^ | g p . i ^ ^ Museo oi-
i?ico nn quadro ovaio coriWtìente me­
daglie d*oro e d*argonto e una spilla : 
di bi-ill*nti, ricordo dì He Vittorio 
Emanuela a suo zio Formenton, oltre 
«KlUaltrì quadri che saranno ritenuti 
2àerite^l| del dono; ìl-iTeBlo dei qua* 
dri venduti::iail^astfl, e ilj^ìei^^ttPi^ada 
a favore dell'Asilo dì Carità per Vìa-
funzia, come pure a beneficio di tale 
Istituto andranno l̂ l̂ibri non merite­
voli di -esser legati alla Biblioteca 

;\Bòrto1iana. 
r . . _ , ^ ^ - • 

Dispose iVî e 10 mila .perchè éhlfS 
tre anni dalla sua morte si abbatta' 

3 

' - , - . - ; I 

il Torrione di Porta tupia dì qiélla 
città e si f(*bbrichi una barriera. 

' ' . . . • 

^n^caao non sj f̂ ci38sej*1e 10. mila 
Ure vadano a beneficio di 20.f(iaiìglie 

Cento lire dì rendita consoìidato 
SOjO lasciò alla Società di mutuo soc-
;̂or80 ;ii'a Artigiani, a 100 tire ali* Or-

iftuotrofio Maschile! in difetto vadano 
-aU'àailo dì MendìcUà. 

^ . , • - ^ ' ' j j • ' - . . . . • . . I 

Ecco un ìns|jpamento sul linodo di 
f^e bene j tesli^^g^^gd estìere be-̂  
redatti in perpetuo I 

IPazio ©©aB^sanao. •— Profitto 
del Settembre 1887 . L, 141,-*9Ì:94 
Prodotto Stìttembrol883 » 142,213:03 

In meno.u^l.l887*L. 

ìù tardi entro il marzo aae dotttf 
. ceasfvo. 

0I&I Car^Bà. ~> Facendo il giro 
delle varie óittà è.|[}ftssata fra noi aia-
che la nuova canzonoî g î; napoletana 
Ohi Cav^olì e 1 nostri móneiii l'impa­
rarono a meraviglia e assordano con 
essrvle strado. 

Però l'impiego della causone non 
^ W i ^ i t r 9^||ypaHe^ll,i?anto, ma off||̂ ^ 

loro eziandio campo jper altri tra­
stulli. 

Cosi, quando girano per le strade, 
ea vedono qualche persona la cui fac­
cia 0 andatura li colpisca, essi omet' 
tono la Mima parola oM; ne S)i|^(}e 
chequeiWidivi 
mftto,%.*8l volta. E altèra i mòneUìj co-
me nulla fosàé, intnonsmo lotta l'aria 
incoininciando d«ll'o?n Caroli Q poscia 
cantando il testo, bene spesso pas* 
Mlido avanti e ridendo Bulla ferocia al 
beffeggiato. 

Ohi la fantasla'del nostri moneUi 
comò 9! presta a sempre nuove com­
binazioni 1 

a r res i0 ' "3per fartft . •—• Da pa-
recch'O tempo verifìcavansì, come an« 
dammo scrivandn, parecchi furti alle 

endo8Ì:iiohìà-

« Oggi '^'•^agi^'Sfitta non conosco 
ìi^ là sedoztoB^^é i suoi inganni-
non ai appoggia ohe ì | f e . éna debé^' 
lezz», e discet nendo E^coraode mas* 
eime del bel mondo, |a sua inganne­
vole immlgìhasìonel governata da 
desideri ohe tutto fprttfloa, è una 
guida d) tanto più oieca inquantochj^: 
una fancitìlla rarameule conQda ad 
eltri i segreti pensieri dal suo amore. 

f Se ella fosse lìbera, una educa 
zio ne esente da pregiMdi|Ì l'armerebbe 
contro r̂ J r̂nore del primo .venuto. Ella 
sarebbe, come lo sono tuUij molto più 
forte contro ì pericoli conosciuti, che 
contro quelli la cui estensione è na­
scosta: » 

(Baizac). 

emarck 
ft!ttU03l 

v'aronglìfM'i'ancoforte af-
egrammi di felicitazioni. 

' I 

^'-. rr^. 
* 

i ; I 

LJ^O ^orhi d'm almaaiicco 

S u p e r o ripetere lo chiacchere e 

Busti rileflff lo Sf̂ gaenti parole 
della JRi/'orma: 

Siamo in grado di smentire recisa-
ta&nXQ che net colloqui dt Frfedficn-
srohe siasi accennato nammeno lon* 
tlrijiffisnte ai rapporti fi?̂  l'Italia e 
il Vaticano. — Tale questione è e* 
scìustvamente !t»liium interoa e Bi-
smaik non sogna neanche d'infra-
mettorsi. QiiéHio è l'importante. 

Il convegno — cg|||l|^ua la l^fy^a 
— non può che avar giovato raata-
rialmerite alla pace e accresciuto il 
rispetto e la dignità dell'Italia libe­
rale. 

-i 

^é-Q^MZià Stefani) 

-,?r;;r|p - , : , - - • ' - - 1 : - : . 

stftziibnì dalla Società Vei^^^ di Q^. 

^:6 O i e ^ f ^ Mercoledì — fl:^fctaglia 
N. di Bre-icia, geofpetra inaigoo, 
morto a Venezia 1557 — S. Pla­
cido. 

w O t t o b r e Guwedl — Muore Ootu-
gno D celebre 80VènEÌato4i Bari. 
1730.1822.^,8. Bru^pone. 

V ^ ^ ' ' ' 

1 pò di tutto 
• • 

I 
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:Ì;̂ ^̂  
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w 
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tadella, Vi;:;odsrzero, Villa del 00u„o, 
i^Camposampiero; f̂  arrestato certo 
0. V. che si confessò ormai outope dî  
quei furti. 
^ds&Èl U o U I . •«• Programma del 

sera dàlie ore 7 li3 aUe^l|y,i3 poni.̂ > 
nella fiVrrarìa degli Stati Uniti : 
i . Polka, Esmeraicia, De Grandis, 
2. Duetto, Lucrezia^ Borgiaf Donixetti. 
3. Pot pourry, Moti^rdi opere varie.' 
A . ^ i f t i t t i r H ^ voluttà, Bossi. 
5. Duetto, Ziinda, Donìietti. 
6. ^IJabila^npl ballo Braìnha^ Dal-
.. .^j'Argine. ,-. ,w ..... , , ^ -
^7fWiz. SiimoH, rtìleli. 
8fMarcia, W. N. . : :, .. 

• , • ' ; ' . • - . • - . , - , 

Wum sii ^ ì ' — La signora Bere­
nice è oivettao^a e non le piace che 

• - " i r " " ' " • ; ' • . - ; , • ' . • • 

Î|[̂  parli dallaiia;» olà, ehojse.mpre uà-
Bconde. 

—* Se nòrf'etro, voi siete maggiore 
di vostro fratèllo? 

— 0 si, mu solo dì due IBOSÌ t 

' - i h . ' ^ 1 y' C T S T 

7,18;09 

Prodotto da ,|^,-Gennaio a 
tutto Settembre 1887 L. 1,109,593:34 

jdem. . . . .1886 » 1,165,470:24 
^ .-•i'y'^F.V' ---v\;- --

la più nel 1887 L. 3i,123:i0t 
^ • 

aie «ai CJariSà. -^W^ adampimontO* 
delle beneflijhe dìspomJiini de! fa 

' 1 1 ' ' ^ f i i ' ' • ' - ^ ' ' 1 - - . -

Aronne detto Arholdo Marioi,iè^aperto 
il concorso ad un sussidio di It)»l. L, 
f55,73 a fervore d'un giovane onesto 
della ciilà di; Padova per aprire un 
piccolo negozio od officina. 

Le domande saranno ricevute dal 
I I ^ 

10 al 31 ottobre presso rufficìo della 
_ . ' ' 

Congregazione di Carità. 
Il concorrente dovrà dichiarare la 

'qtialità dell'eserciaìo che intende apri > 
re e comprovare un'attitudine corre­
lativa. 

~- È aperto il ooncorao anche a 
«n'o^Sja*i«Wi graaie dotali, 

Le istanze saranno assunte verbal­
mente air Ufficio della Congregazione ' 
dal sei al trent'uno di ottobre; le 
aspiranti dovranno presentarsi in per­
dona ed in unione ai legittimi rap-
ptesontauti. 

L'iscrizione non potrà sfl^uire se 
non sì presenteranno munito del loro 
certificato di nascita e di quello del 
loro fidanzato, coma non^monò^dolla 
ìndicftziorii precìse del domìqìlio-

Sonp.sempre le !op.ndizlohl general^, 
di età tra i 15ivedM 35 anni, di ap­
partenenza al Comune dì Padova e dì 
Sìioraliià, 

Le doti anche assegnate dìvorranno^^ 
*̂ d̂ucho 9e entro il i^aso di dicembre 
ŜSS non fiî fe ì lpìla^.reg^l^e 

óne del matrimonio oontemplato,^^ 
fi Se la prova roUUiva non fosse prò-

l o l I e t U n o a è l i o » l a t o €71 v i l e 
del 2 Ottobre 

ìaselt© s Maschi 4 -^ Femmine 0. 
a i . — Gttzzabin A n p l P 

di Giovanni^, vetraio, cou Peghìo Gio­
vanna di Giuseppe, casalinga—Fer­
rari Luigi di Giusèppeliiiipittore, con 

ftlW^t^n Erminia dì^Piliro, domestica 
:— Basso Andrea fu Dominlcjj i'̂ U-
bro, con Eigotti Santa fa Giovanni, 
domestica — Ferretto Antonio fu An-
tomo, cameriere, con Daniel» Isabella 
fu Vincenzo, sarta — La^zariPFelitto 
di Angelo, cocchiere, qon Zamuner 
Giovanna di Luigi, cuoca. 

m o r t l > -~- Fiibro Giovanni fu Do-
menicovjitóiieì 73, stalliero, coniugato 

"— Otso^R|^ti8ttìll«ucia fa Qiuse^P^ 
.4» anni 77 li2, casalinga, vedova — 
Un Ĵ E^mbitio asposto. 

Ili Padova. 
Candido Borgate Giuditta,fa Dpmo' 

^^PÌ|0 di anni 72, casalinga, cpuiugata, 
di Sàonara. 

èoifti è morto l'appntHito di pubblica. 
Sicurezza Cuprioli che neu inseguire 
un ladro fu da questo ferito di pu­
gnalo. 

, IkO^Rlfey, che è dì Napoli, aveva 
40^4nnu . 

*Ki;a tenuto in estimazione dai BUOI 
superiorr, aveva bo' mddi e sapeva 

tèssere cbritsiliante netresecaffce delle 
,Bl(eJnoombenze. 

' Cn''''-paea«) »'ve n^n s i m s s e r s , 
•— A Quinto, deiìzioso paese di 2300 
anime sulla riviera di levante a poche 
miglia da Genova, dal 17 maggio non 
avvenne più"Slciih dòcésso. D<»llo stes-
s<r^yórno-fino ad oggi si denunziare-
ro 34 nascite 19 maschile 15 femmine. 

' I - , - ^ n 

' I/giiia€eaa^fioerliitilinogi^6|àsaaA' 
©lèSà u'S5*Sia«'— Un violentissimo in­
cendio ha distrutto gran parte della 
cit^à di Kherson, candld^gfi della pro-
^tft%lSAA-8tess6mme, nella^R^fsìa 
meridionale. Duecealo famiglie sono 
ridotte in miserie, .y 

Da un po' di lem® il^ijgovernatore 
d e l I f ^ W andava iScevindo dellélot 
tare anoĵ ime¥t'ifvh'unfì|anti che«laVcÌUà 
tiarebbe stata iocenllata se non si 
dava'làvòro agli operai. ;̂  

l^el momento in cui scoppiò l'incen­
dio, si - ^ s t a tò che l'acquedotto | p 
stato d-atnolito. • • ' ' 

Mancava cosi l'acqua per spegnere 
l'incendio. 

A i l ' ^ l g u l n pts^^si^^J — Un in­
gegnere americano ha firmato ah pia- •' 
no per raggiungere il polo i ( ^ d N H 
pallonel I giornali di Nuova»York sonô ^ 
pieni di particolari, gli uni più straop:*»*, 
dinari degli altri, suliMdeallel^^dott. 
A. De :̂ ?*«88et. cosi sì èhìIInrnMmì-
latore degli eroi di Giulio Verne, che 
condurrà seco 10 passeggierl. 

Il pi'tìzzo dei posti é di iOOO dollari. 
Occhio al pallonel 
C e a é r o V &Mi»&M»mt.&. -»\I1 con'-": 

gro||p^ d'Igiene adunatosi a Vienna 
sadoU^ sotto forma di voto, due pro­
poste téndlfiti a stabilire il coWòllo' 
dello Stato 8ull«|1ìl^8^,prirott chi 
sia messa in commercio; a â 50pre,S/ 

-y-1 ^ ' r .- --. --•• • J l ' ' r i - J i l • • [ • t i ' " ' 

fi^n*^ dello imposte sullo bibite ig'O' 
niche, come il vino e la birra, pt̂ r 

Un ;po|̂ ;iGapft̂ t̂ftnlafeÉJriotftvnlé ha poi 
io-parole della National Ztitmò la 
quale scrive come la visita di Grispi 
non solo dimostra lo sviluppo dell* ìn 
ttmvtÀ> della triplice tiileanza, mu. in 
fìoirà sul manteilàiiiì^tp. 4^t|a p«ce 
universaÌB. ^ 

L'idfl-ì di un alleanZ'i franco russo 
è molto mano signiQcante, sp la Ger­
mania e rAtrstria 4o,(|fl in guardia di 
nanzì al PatUdmm de'la pace euro 

ipea. QitìStH idtìii diverrà completa 
^^mente insignflcante, «e l'Italia par 

lecipa atla^ duplice guardia. 

K 
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...^,,,.if^5'*8m,or¥^8 2a ant.' 

AU^i^esi Crispi.Intan, |#la Ri­
forma smentìsctì recisamente che 

gnei convegno con Bisoflark^^ÌMi 
Mtó.ceai ìQ e nemmeno aìlusìono 
i q t ó i E L j y i P P o r t t fra Italia e Va -. 
ticaijo. Soggii^pge: :: 

a Se guardiamo al cammipp,p^r-ì 
.corsp possiamo sentirci ral earatL^ 
dea orgoglio più puro e più santo. 
Meglio di così non po1;evamo ven­
dicare le nostre sventure, rlscat- • 
tare le nostre vergogne e correg-, 
gereiinostr i difetti. " 

« Moralmente refTetto dell'evea-
to ppiltico che occupa-questi gior­
ni l'Europa sarà grande tra noi. 

« Sì è avuto finalmente quello 
che ancora dovevamo desiderare, 
cioè, oltre al valore intrinseco, il • 
prestìgio che deriva dal vederlo 
riconosciuto. Rtmarie ora saper 
farlo materialmente valere ma su 

f.ciò-non possiamo nutrire seri! ti­
mori. 

« Quel govèrno che a ciò seppe 
,iiCondurcì ne saprà certo parimenti 
>;trarnef tutti i miglìffi effetti ' S ^ ì -
def abili. » 

' linguaggio energico è 
udito nei cìrcoli dìplo-

$»j 4 . — I gtornalì inglese 
applaudono HH'alleanza fra G.^rmania 
Austria, e Italia; dicono che iattpac» 
dill 'Euppa è unicamente minacoiatft 
dalla Fnmcia e dalla Bussià. 

La Morning Post fa voti che i na-
oziati pel trattato di comin<5rcio tra 

^Feain^ia ^Jltalia; riescano, ma P^lon, 
vinta che, quale Si eia il ri^ultaS» 
dolio trauntive, non cambierà lo aupi* 

israzioni pnlltiche dai due paesi. ' Se \l 
cannóne tuonasse sui BalonnÌMO sai 
Mtìditerraneo, 1 due popoli Ségufflfehe-
rb la via indicata dagli interssai ri-
spettivi. 

Alcttev 9 . — Stamigne viotenle^ 
*«frrèmoto nellfAtf-ica. Molti aiemeal 

lasciarono le case. Non si segnalaRt» 
danni. ^ 

Il terremoto fu più sensibile •esitai 
Grecia conlifleifitale, nelle isoletlonÌQ 
e Ciciad', meno sensibile nel ^elojt-
poneso. Per le notizia ricevute, non. 

M..^(?e:»a'ano sncora dsnni. 
Wieumm, 4 . —;I1 R.'dì Gr(»c1fri... 

cevatie ieri Kalû ojkj- concnì si intr&t 
"tenne un'ora. IfRéàHmana ancora % 
Vienna pnrocchi giorni»-: 

I l lSi«rotfeo 
rafadB-ldl, 4 ; -" Il Generale Censii 

recasi ad A^Siraa por prolifere il 
comando della brig Ua di osservasiorsa 
formata sulto stretto dì Gibilterra 
previsìbile di avvenimenti che pbtr«i%. 
bero;gprgera nel! Marocco peli» mort^ 
eventuals del Sultano. 

^1ÌMdrldq4.— Circola con ìnsistsa-
«B la voce che il Sultano del f^«roci!»' 
sìa morto> iFÒoverho non ricavaUa 
nessuna notìzia in proposito, 

^ •«sna, ,4. —; Notizie particolari 4» 
'^Coétìtnlino^ol! dicono che la risposi*, 
.della RWìk è arrivata. D ic» i&o U 
Ru38ia accètti ,iya||ìo dì;«n ln%dU" 
nenia principesco' ru,|i|^^acsompagnai-i 
tp da un eommisarlo ottomano nsoacèé' 
la fissazione dì un termine di qisttr© 
mesf̂ *̂ ter compiere il lflWanfll|t©. 

Riguardò alle mtpje^ coattiiie dft 
prendersi pel caso di rifiuto da piirs® 
dei bulgari, il governo russo peaaa. 
che sai§,^iPorta dichiara T eìezìàe d i 
Ferdinando illéflle e dice chf egli 
deve lasciare il paese perchè la Poria 
non approverà mai l'elaziono, il dgnl-
l̂ l̂ jî ^arà tale che non sì:&i;rVbìaogm$ 
di ricorrere ad altri mexzi» Qurit» rt-
sposta che modifica certi punii .dell» 
nòta turca e non risponde a tuiti, f% 
supporre che i negoziati conl"mi3 

n 

•£iij^:ii,.,. 

% 

Questo 
assar a 
maticì. 

Ore 8.-45 ant. 

La Società di N^SSff., posfe a 
disposisìoa6;«;ivpisoi3cari Archimede, 
LetimhrOf Euklla pel trSt'pbrto 
truppe Ì0c4ùica; altri.tresaraai^o 

F. ZON, Direttore responsaUl 

UT-. I 

-r'p. T-Sr-r. 
^j^ii 

'̂ '.. -̂ -?'̂ t^fe'. '̂ ::ÌI= • i-e-^'i^'-i -"m-.'pi-.-:.. 

^ • > ; 

• l i ^ ^ 

^.VMtó^f 

ataràénfnfe tutte le "^iliposte' â^ a-
.^1 

re. 
SKSSEac 

ttendiLa lialmua ò p,0|0 
. contanti L. 

Fine corrente .,,,.% 
Fine prossimo » 
Genove . . . * , . . . . » 
Banco Note . , . . ^ ;*;» 
Marche. ^ • - . . . * . » 
Ba îii|̂ e |%?l(|naU, .,, » 
Banca Nàz, Toscana. » 
Credito MobiliRre, . . » 
aostruzionj ŷ erietoŷ j,̂ »̂ 
Banche Venete . . . . » 
Cotouincio Vtnitìziàho, » 
Credito Veneto , , . . * 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovìe . . . . . . 

STSS3KSffl:;tsHESS5KriK3x:»:?»^^ 

» « 

99 50 
99 80. 

> 

78 40 
:• 2 03, 

2180 
1174' 
lOiO^ 
306 50 
3 6 9 - . 
209-^: 
256 

85 

LOST 
• - ; . ; L - • ; \ 

T̂  

cquavite. . 
I l ieUfMo in CisIÉit. - - Sî ha-

notizia che dal governo chineae è stato 
firmalo il decreto con cui si concede 
ad un sindacato americano4!!Ìmpìanto 
e l'esetcilfo d'iWa rete telefonica. La 
Cpnceasioijj durerà 40 ani|li é rfóh:^rì-
guarda che l'ìp^pianto d'una ret© fra 
f,r; porti aperti al oommercìo europeo, 
ma non nell'interno del paese. 

9tn 

1 . 

Ifì-V 

-i'-.--': 

,"E 

Wl 

>-

{Nota giornaliera} 
t € È frtcìlissimo acculare un» g'o* 

vìnetta dì lasciarsi ingannare dardo 
siderio dì sfuggire ad ogni ^aitO alio 
stato di nubile; ma ciò non ò vero 

fCho fiitlU aituazioiitì aU«a!e dtìi sioscri 
costumi. 

Dunque stagiBmtlJriBpì dev ' |p i r i 
8'itornaio in Italia e precisamente a 
Monza donde ritornerà a Roma. 

,;(i|ambasciatore I Italia a B^srlino, 
conte De Launay, acòompngnà't'òho-
revolé*^Crtiipì da Friudrichsf^hs ad̂ ^ 
ILninover. ,.̂ ,. 

Qui l'onor^Ortspì fu accolto dal de^ 
ptìtiati^lBtìnniKsen, capò dei liberali^ 
i^a^ionaii al À«Ì|!s'^#!éttlM'^o» VOQ 
chio amico dal ministrò italiano. 

Biamat'ck avoa avvortita il dt̂ ptUato * 
BtMinìgson dell'arrivo di Orispi. 

Rrtìm^ l̂hdo ìWl*1l*iWt'Veftnno del-
l'oivorevole Cti^pi, ohe ha cosnpiuto 
68 uniH, il prììicipo e la ,|r(tìcipes:^^ 
di Bismaik e il conte Et'berto Bl-

SaletMòltre il comaodo ^ella 
pìil^iLi:*dUiassaua assA^rà^ prov-
visori^ffi€ìC|te autìtaiiitìfficio dì capii*^ 
di stato maggiore. g|i|iè,.ao,gptin-
dereb|^e una brigata. Savoìrout 
sarà^^ posto ,^lle dipendenze di San 
MarKa,no, 

ore Ì0,Ì5 ani. 

Oredonst insorte dìffiooità nelle 
tratta|iy;^è^giJìlR|i:clali colia Fvan-
ci?Uillla,^^/ìortnlf fe che i xm^ 
commissari tc^^tìWìtto entrò l a 
settiuiiJi;^ per assistere alle t rat-
tatti ve coi rappresentanti austriaci; 
cosi implicitamente confermausì iè^ '̂ 
dìfiicQ.ltà.,insart0, 

=a 11 F a n / u a a dice rinviati gli 
esami, degli Istituti tecnici percUò 
un impiegato infedele comunicò 
agli alunni dì Roma e di altre 
città l̂ ^^emì i si fa un' ìncbìe 

Confermasi mio telegrarnriia 
di ìtìii sub^W-ìtòrno anticipato dei 
Sovrani per presiedere il Consi­
glio dei ministri e per la rivista 
delle truppe d'Africa u Napoli, 

==; Fu itùziata T istituzione del-
rufficio di emigrazione presso il 
Uììuistero dell* interno. 

Si riapre col 16 oltTb|̂ ,̂e p. v̂ ^ 
Istruzione T<jcnìca -é# Elemerillr^ 
Retta annua L, 390 a L. 370. 
Si spediscono ì progra^-aaii a 

chiesta. 
Prof. L. 

V n L ' . ' . T ^ ^ . l ' h . 

kYMk 
m 

" tE.\TKO V1BBDI 
. ! ^v«mla to is © 11 ' !i^ î  ^ ss g: I. ̂  m 

dÌ*©H*«s per oggetti di_0hirsirgì.?i,;̂ «5«--
tistitja, per. denti a dentiera m ^w^-
tìd altra eomposiaione. 

, | E ^ - | 

ST 
Allievo dal ?r<^t dì OefiHsìica air Unigsn^i 
di Vlennâ |)i,r; SohisH. Già per 13 anni ^òtaa 

Assl^ì0e m detUisU Acoademkì 
D.r cav. SMi Vìî sdy e RSha in Vlst̂ sir. 

Specialista ptH- tìtturaiuce di 
A^ll^^» B l e u t i . e .l»ètàae«*e'. ŝ t 

condo la UUOVA iuvonzioua 
d o l o r i * 

Via 4r«na N. 32i8 vicino ia Of^mm* 

- L^ - I ^ L . ^ 

I giornali francesi hanno un 
linguaggio acre p,el viaggio Orispiv 

»Iia HeintMujiw Wancaìse ne parla 
con dÌ3pro?.;£o; la JusUca di Ole-
menceau è insoìenlocoiitro Orìspì 
e r i tal ia. 

I '. 

r r - l I n H r i ^ r . T 4 l | J ^ i ' . m ' V „ i ~ . v ^ T • i i in • • n ; ^ | | | B i W r n - , mì^^Hf^f^mr'yr '-'wJr ^ n ^ 4 'H h.T7-

in Via S. Gaetano K 339G 
Al i! Piano un appartamento 

|:*di 4 stanze dna gabinetti uiw ĵtt.a. 
soflitta e terj^az^a, ^^Mfe^orrèiì^.;!^ 
altre stanne. 

Al Pian te^ r̂eiiQ due m^H^ # 
bassi comodi 

-' 
- ' 

- " • . = ' • 

^•ÌTJTIT'I 

-.-

^-^Mm^. 

-•,; ' -n 1 -

' - - ' I 

..-i'-'ì 

• : • & • 

•-. 

A J ^ 1 ^ i ^ m i ^ r u l L^&.^"-i^ >K-— i-miii^M X ^ • ^ r • Lam—iL-n ^ ^ n L ^u-^.r.^^^—^ii L ^ ^ T n • u a r ' i ^ L a j i J f ^ - L ± j . _ j r i v ^ i U _ ^ ^ • • ̂ _ i • • ^ • ^ v r ^ • -^v ^ ̂  ^ • ^ ^ ^ r r v - • ^ r* • ^ ^ U ^ M B ^ ^ ^ ^ U _ V I . _ • • . ^ _ ^ ^ • ̂  ^ _ ~ ^ b ^ ^ ^ ^ • -^r n ̂  ^ì I ^ r • • _ r _ n^j ^ ^ • r • x — n ^ ^ • -f L ^ l - u u i j - . _ d j J ^ • •• > _ i i r a i ^ j L i i ^ _ • ^ — Vm b _ ^ J ^^m b ^ U H T ^ _ B ^ I I ^ U I U l L b ^ _ ^ ^ J JJm fm^Um ^ b \ t— J A _ _ ^ L ^ _ I X I \ _ r u x T ^ ^ ^ ~ - r r T r ^ i i i i - ^ . n ^ ^ — j ^ -

"1^ 
n_ \ -B^^rmr .nLx^x j •—an l ^ ^ m ^ ^ l I I L ^ ^ ^ X I L I ^ A ^ U J ^ I I M ^ I L ^ ^ ^ X ^ ^ I V-Ar fM^^ ir^ ^ • i n j r ^ • 
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a j W f t ^ M W ^ f t ^ ^ P ^ ^ W B C ^ ^ 

•ra-bUIUl •»!>• f-'bl^-LL-lI'.T'n «-ri 1 A ^ J F f l K UUi 

per l'Estero stAevóno esclusivamente presso A. MA#&NI e C, Rue Cboròn 
presso A. MANigNi.e C., Via della Sala, 14 -A 

arigi 
-i"-

»0 
; Via di Pietra, 90-91 Napoli, 

•m' 

toiclpio* 
i. ^ . ^ . 

I *tM KhH-i -V -f-

I V - o I • t * • • i - " , .? i 1 5 ; ^ ^ ( i 
- ^ 

K--"^ I 

' ^ 

'.: ^,-

f 1 

- « . - ! • 5 ' 1 

I I ATTIVATO 

rf = / 

• - ' ' 

l*. 

' V 

m^ 
p. 

ij- .-:•,-. 

'•Il m 

1 ^ ' _ ^ 

' ' I 

^ 

I I 

0 
' i . r -

1 GIUGNO 1887 

m.i 
'*i^r 

' • * 

! : ' • • . 

??:?^ 
^ n && • 

tf!a«l«Ta per Veise^isst 1 -Wegìe^Sgt ...per 1 

Pur teli'/.e ' 
da fedo va 

tristo i .̂ #f2»404-
diretto 346 » 

I--- *i 

tnistó 
omnibus . 

» : 

diretto 

omnibus 

i 
.Arnvi. 

a Venezia 

;420 a. 

•il 

Partenze 
da Venezia 

_ : ' ' ' = ; = ^ ^ ' j ' ^ 

^ijinibus^'^S' 

misto ' 

a. 645 

1,— P̂  : 2> 5 

'||^ 

Pm 
~v<r- • • - 1 

ÌL_Jliirt:.fl^.ì-l>;-
a |»e n "1 .;̂  f.- f^ * . 

1..' ? : - ' 

^ 1 

misto 
t^i^tto 

H:^ ^^^ 

omn. misto 

ant 

'H'^\ 
- — I =t :mi^^ 

d a ' ®^é^»#% 
T?r 

' diì'eUo-; 
omnilbus 

diretfo 
on;ail)iis 
inifclo ' 

* S 1 ^ - * 

4,58 a. 

11,30 » 
0,33 p,: 
4 / 8 r 
9,30 » 

'̂ ^ '̂•Ar ;̂m^ • 
» a Udine 

7,30'; a. ; 

6,19. 1»; 

2,30̂  »! 

I 'CÌIBÌ©' p e r - M e s t r e 

Padova . . 
Vigòdà¥Ière : 
Campodarseso . 
S. Giorgio.Pert. 
Camposam|fiIroT, 
Villa del Conte . 

arr. . 
part. 

Rossano . v̂ *̂ ; 
Rosa •. . . . 
Bastano . . a. 

• : i ^ , ^ | ' 

ant. 

Partenza 
d a VAA n e 

••À-^ '- 'i'J^'^'r-'J. .-^ "J1 . — i v ^ H - i r — 

-• I r. 1 1 

mislo 
omnibus 
diretto, 
omnib\}s 

diretto 
"5:B » 
8,S0 » 

W'ci^&nm per 
^ t j 

. ' , i . * â  as .̂- r-' 

(ìi^artenze 
da P a H ^ T O 

Aiutivi 
- • f 

a 
J , '••• r 

ona 
" - I I , - -

P » * ! ^ H ' ! • < -

^ 

ft- p. 
,10 a. 

"^^.r^> > Partenze 
^'T5^r^'Ve.ron:a^ 

^ . V ' " ^ - ' ^ " ' 

diret te 10\^^» 

diret|^^i,,l^%,25a. 
Dui 1-Maggìo aFfP©Wolip i tr^irivdìrfiUi faì-â ftò un'mlnuto 

WferitìData a :T«vernéÌil»^per s,eryÌ2B(̂ t̂i»ggìatof,i. 

(:? |̂|i:e : 2,40 a 
oa^nibus Ì&Ì%0 » 

h » , 10,40 » 
direttp 4,5 
omnibus 5,4P> ^ 

ì 

. .^ f^ ' r -s : , -

4,13^ 

^,20 
§,36 
8,21 

a. 

Cittadell 
*ii-̂  

. ^ . 1 

S^J 

pom, 
' '.^'J'/^'J.'"'. 

o m n . p o m 

- ! - • 

^r:^^ìf.n- ••^ - I . I l 

omn. 

pom. 
nv-

' • • M 

* 'J 

^ 1 - . • . , # 

r X • 
' I 

Bagsano,,,.. 
nosai . •. 
Rossano '\ 

1 • 

Cìltadeila , . .,, . , ( part. 
filla der Conte 

.1̂ -

r .•-

r ?^'i 

1 » ~ — . 
tfi--,;^ 

^ . 
m^^'^ 

^ 

?3l>9SUlfS-: S55SaHIWÌ i f ! f l 3 f l iSS iS^ t ì 55 r^5KSnnHt»n r f f l lB3^BBSl^ 

.^ : 1 I 

p;àd©v«^per 
• f-!-r^]- .' -=ì r : ^ 1 

S?,©J«6, 
- v \ . O L r j -

- " 1 
^ ^ ^ • ^ 3 Partenze 

-mi 

omnL. 
".I ' " t ; 

'misfto 
6.25 a. 

diretto ^ 2,11 p. 
omnibus 6,50 » 
dijfjetlo 1 2 ^ » 

É^-

-Arrivi 
a Bologna 

• t / • i \ 

10.55 a. 
2150 p 
5rSV 

llVtì 
:2,45 

>Mdl#i I Ì M Ì -
V ^ 

" . ' . • 

' Partenze 
.da :B'o^lgig,M^| t 

• O 

t ' 

.•'V.f'^. V a. 
' • , • : 

direte'^Ì2,45^a;' 
inist^f ) ^4.# » 
omnibus 4,40 » 
dìre!ò'~"^'i!45p. 
ixiuibus 5. o » ò 

^i; 

• Arrivi 
a Pàdova 
} 

I 

Calrlposanripiero 
CasteJfranco Veneto 
Fanzoìo . •> ..Ì 
Montebelluna . 

omn. ni ì ttò 

a. 

I ' 

ant: ; ant. pom. pom 
, ! . - • - ,n .n . -

omn. 
••4 i ^ •>"'!=*'TTV? 

-'•••: • -^Ì; 
- ^ , . " . 1 ^ ' 

T".' n^^^^X 
1 

omn. 

et'. 1:' 

^amposam^ier^^ . . . 
S. Giorgio detlé'Pertiche 
Campòdarsego' i^' . . '. 
fipfesal'^. ..... . 
Padova .' ; . . . a . 

.il \ 

•- • i 

I I 
M - ' 

W' 

Montebéllùria. 
FànzbJò 
CaBlel*^atì£»^n^énéto 

omn. 
•*fe?* 

, - T T 

misto. 

pò m. 
-.kj 

6:371 ' 9 ; ^ 
. L 

! ^ M 
! • ! ! . • 

i _ . ? J V Ì : ! ^ . I = Ì - W I : ^ ^ ; - V 

/ T 

Treviso . . 

làtràna* . . 

• 1 

4 

•.part. 

^ 

misto 

*!ĵ aht;.\;. 
- M U T -

tì^i.^^-iì^;^^ 

^ . ^ 

' : 

• i ^ /•• 

7.-:ft '« 

, » 

Albaredo . . . . , 
:J Cafetelfranci).; .; , i '. 

% Martino di Lupari 

Cìttadeiia l̂j;̂ ^^ [ 
frontani^a^.'^•'^ . 
Carmfgnano . . . 
S. Pietro'in Gii . 
Vicenza . 

! # 

I -AL 

3M 
•^^J V» 

• • ^p . 

• ' 

p \^t^ì 

a,39" a. 

9, 2 » 

9,28 )) 
£f"férkatè deÌ^^^m^(di|^Ì44: Abanor^c?i)lcgrott^ 

opr servizio vÌHea'àtoH Slatino luogo dal 1 Meglio a, tutto 
•iÌ#A5i©ll«ì>'eu : j . ^ < ' •'' (1) da Rovigo. , 

n ^ 

t'MM!̂  

5,40 

6 4 3 . 
6,26-

^' 6:38 

7,11 

atìt. 
' .i • ' - : : - ' 

*\34 
cS,47 
S,57 

9.23 
9,36 
9,45 
9,55 

40-4 

mistpft 

pom. 

l;40 
155 . 

mM 
!-?!0 

10,4? 
(0,21 3,26 

•2;31^; 
2,43 
2,59 

3,17 

, o m n . 

. L - r ^ ^ 

A'Si-f 

:'f̂  

omn, misto 

, . ' ] : 1 

1 -

' J -L 

* ' - -

WiÉt®r: 

8,1 m^ 

8,22 

8,36 
8,45-
9, 8 

Vicenza .' 
S. ,Pi.^trQ in 
Carmi^'àrio 

iFòntariivà 

8_ .fltóittadella ^ ̂ S j 

S5?S^ H t 

omn.Il 
1 * ;. 1^ '.,•[ • 

I misto 
I 

S, Martiw dî ĵLupiiri 
Castelfranco . 
Albaredoi 
Isttlna 
Paese . 
Treviso 

:C . / . - 'N^ •.=-.?-• li-iTii] 

H 

misto 
'•3;! &!!•>.-,[ 

ant.' ì 

Vittorio p. 
pnegìl a. 

m i M M Hill 
; E - ' . i ^ - * ^ . 

h 

omn. 

ant. 

is; » ^ 

• • " i ' ^ -

mistò^ 

ant! 

: ^ ' misto 

if)È ŵ»>r̂ '̂ 

.i>^>:^^ii 

'^.fA 

' o,m u.. 

,pom. 
i iJ i / ì— 

5.20'̂  
514Ì! 

I -•• •'sì-T \:.r 

sMo> 
pom 

mi 

!->< r j i r f ^i ,^* .̂ . .]-^,f^^u:*.?i 

3U-

E' ' 
n V 1 

pi 

i 
' 1 

;. *.. 7,58«|«*1-1, ,9 

•w 
" ^ " • • l " ^ da.-,;5-'i"fe f ^ 1 -

^ l -

Coiieai p. 
Vittorio a. 

ml3,|;A 

,,ant;^ 

— r . ' ' ' i . ^ ' , I 

omn. 
• .•• ' 

mist#|mist6 'bmri.' 

;bom. 
^ • . J .̂  L " 

P -

asssGs: 

- I j ' . 

r: 

: I 

misto 
• > 

' I 

nf^-/»M 

*U ̂ it'cli^iàt - E*ére© m^x •- ri"^i;iffv>l^s4 

;;s 

i 

C ^ " -

Rovigo . . . p 
S. AppJJU^elva 
Cfi:#gnano . . 
Lama . . 
Baricetta , , \ 
Adria. > . 
Loreo. , . 

ant. 
' • j ^ j . ' . ; * . - ' 

• .V • - : ; ' • ' I r . ; ^ 

misto 
W i r - TF - - . . - -V- . rrn 

^ • - . - ' - L - . , - . -
! - - • " : ' 

omn. 
^^f'iVRij! 

omo. ^ omn V f 

Loreo. / : . 
Adria. . . . -̂̂ ^ 
Ba ri c.,e t ta • . . . 
Lama .̂  . . . . 

*:^Ceregnano . v . 
^##^poll. Selva . 
Rovlgp . , arr. 

•^nt.»^; 
3̂  . - • i f ^ i . -^ - ' l : l . l 1 . . T . ^ ^ V.•-^^ - ^ 

Il i 55' 

12,36 
1^12,51^ 

> mis to 

.-ii.^tttì*'^ f i t i - s i 
. ' 3 - 1 

o m n . 
l-.-lC--

• -.n^'-'-"-^ >'" 

. 1 -ry 

pom. 
1 ^ 

Treviso . . . p 
^«revifìo S. G., , 

^ - • • - - ' H . 

I Paese Castagn. . 
j Paese Post. : . . 

Trevignano S. 
Montebeìluna . . 
GornudaH^P. arr. 

- - . ' • 

omn.t misto, 

I ' . -

- j i i , ri -fF-'^IJJII >y^ 

1 r 

p o m . 4 . 1^ 

^ : ^ i i 

W\ ' I 

iV 

K ( 

Cornuda. .' . 
MSSKIÌuna . 
Jreyjgnanó S, 

aese Po^t. 
. i ; ^ r I 

paese Castagn. 
Treviso S.̂  O. 
Treviso . . 

:n-.i-.i.:r^;f ' . ^= " ' ; r . - ~ ^ " - L - ' HJ -•-

misto 
r- r k . ' e 

ant. 

omn. 
r ' 

omn. 

^. 242 

m 
yfe^'i?. 

>?.' 
P' 

arr. 

n i " 

!j I • J . ! 

Mm^i 
• •^^ l f^ i^ym•3bL•^^• ' - • ^^ ; •^ ; - -M. | - ' - 'T ' -

* 5 ^ 

. ! • ; • 1 • -

,d^!go . 
l'Costa :, . : 
Lendinara , 
'Badia'. '. .., 
Pliegnago ;.,.." a, 

omn; 

ant; 
- r . [ 

0 ^ ftf ji 

ant. 

H I 

omiy 

^ pom 

•'^ 

• f „ 

- ' 

pom. 

-y 'U. - • . . 1 

s®-
1- ,-- I • i 

'y . I 

— ^ H 

Legnago . 
Badia ., ,. 
I^endinara 
Costa . :.' 
Iloyigo . 

i 'd 

^ 1 -

omn.i 

ant 

•:;--^ 

l I 

: .8.24 
•^9.12 

9.39 
10. 9 
10.25 
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